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 Un testo misurato e fertile.
Un canto che viene da lontano, capace di strappare  

all’antico la sua eco.

Due voci straordinarie: 
Enzo e Lorenzo Mancuso Enzo e Lorenzo Mancuso 
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Mara Cerri

per chi acquista il libro scaricabili gratuitamente 6 tracce audio dei Fratelli Mancuso dal sito  
www.elsedizioni.com     else.edizioni@gmail.com



“Occhi caduti dentro il pozzo dell’anima imbrattati di morti, di vivi, di incanto.”

Un canto, doloroso e bellissimo che acuisce lo sguardo.

Come svegliati da un richiamo lontano, immersi in un’atmosfera tra sogno  
e realtà, due giovani fratelli si lasciano trasportare quasi per gioco da un fiume 
improvviso di piccole biglie che rotolano via. Dove li stanno portando? Da chi? 

Saranno le biglie, come occhi di vetro a svelare un incontro, a donargli 

un nuovo sguardo e fargli compiere viaggio nel “pozzo dell’anima”.  
Lì dove vita e morte, incanto e dolore, uomo e natura tornano ad essere 
esperienza del sacro.  
E forse al ritorno, i due fratelli, non saranno più gli stessi. 



Il libro contiene un codice numerico personalizzato per effettuare il download gratuito  
di 6 brani musicali dei Fratelli Mancuso, fra cui “Occhi di vetro”  

Un testo poetico che restituisce il dolore e l’incanto della crescita come scoperta: il mondo, la vita e la morte, la natura, il sacro.

Quando la musica si fa immagine.

PER 
•appassionati della musica che nasce da tradizioni antiche

•insegnanti e allievi delle scuole medie e superiori
•chi vuole scoprire il mondo lontano dagli stereotipi

•chi ama il libro d’arte e la grande illustrazione



Nati in un piccolo centro della provincia di Caltanissetta, Enzo e Lorenzo 
Mancuso hanno attraversato in poco più di trent’anni mondi in apparenza 

inconciliabili: i sentieri sperduti di Sutera – il loro paese, in Sicilia – e le 
lontane periferie industriali del Nord Europa. Emigrati a Londra negli anni 

’70 per fare gli operai, hanno iniziato a cantare quasi senza accorgersene e 
hanno continuato a farlo anche quando sono ri-emigrati in Italia, inseguendo 
un canto ideale, intimo, essenziale e necessario come un bisogno primario. 

Hanno cantato nei teatri e nelle piazze, in Italia e all’estero e offerto il segno del loro 
universo sensibile in cui è racchiuso l’eco di culture e strumenti di tutto il mondo. 

Dal loro primo CD “Nesci Maria” del 1986, fino alle tante colonne sonore di film e 
spettacoli teatrali, i Fratelli Mancuso si sono dimostrati straordinari ambasciatori nel 

mondo della Sicilia più arcaica e suggestiva. Il loro raffinato e poliedrico 
talento è oggi riconosciuto in tutto il mondo. Fra i tanti premi ricevuti, 

il SoundTrack Stars per la colonna sonora del film “Via Castellana 
Bandiera” di Emma Dante, al Festival del Cinema di Venezia 2013. 

“Occhi di vetro” fa parte del loro ultimo CD.

Elegante e trasognata capofila di una famiglia di disegnatori provenienti  
dalla più che meritevole scuola d’arte di Urbino -come l’ha definita Goffredo 
Fofi- Mara Cerri si è ormai affermata come uno dei più espressivi giovani 
artisti del nostro paese. Il suo segno poetico ha attraversato i libri  
delle principali case editrici italiane. Ha espresso con delicatezza  
e immaginazione uno sguardo sul mondo femminile attraverso libri  
come “A una stella cadente” (orecchio acerbo) e “Dentro gli occhi  

cosa resta” (Fatatrac). In collaborazione con Magda Guidi, 
ha realizzato il cortometraggio d’animazione  
“Via Curiel 8”, tratto dall’omonimo libro (orecchio acerbo, 
2009), vincitore del Torino Film Festival 2011,  
Sezione Corti. I suoi ultimi libri, entrambi pubblicati da 

orecchio acerbo sono: “La pantera 
sotto il letto” con Andrea Bajani 
(2015) e “Il nuotatore”  
con Paolo Cognetti (2013).
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“Mi svegliano certi rumori, occhi di vetro spaesati, nelle camere sfitte a cercare i fratelli murati nella pietra di Americhe agghiacciate.”

Tra visibile e invisibile.

“Occhi di vetro” sarà presentato a 
Roma al Salone dell’Editoria Sociale 

e a Più libri più liberi con concerti 
dei Fratelli Mancuso e dediche 

di Mara Cerri.


